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Partendo, tre anni fa, con la nostra avventura, non avremmo immaginato che
avrebbe avuto tanto successo.
Ritorna quindi, in virtù delle molteplici richieste pervenute da tante famiglie, il
Diario Scolastico Insieme, aggiornato e ampliato nei suoi contenuti.
Come sempre, la base del percorso è di natura ambientale, ma con esso ci sono
elementi di educazione al pensiero (anche la filosofia può essere praticata già nei
primi anni di scuola), di educazione civica e di storia (un’apposita sezione è
dedicata al 150° anniversario della Provincia di Alessandria e dell’Unità
d’Italia), di conoscenza del territorio, vicino e lontano. 
Ci è sembrato che la scelta di indicare percorsi didattici all’interno di in Diario
sia stata vincente, in quanto elemento di innovazione di uno strumento scolastico
importante, ma da sempre considerato soprattutto da un punto di vista buro-
cratico e di controllo.
Certo, Insieme è anche questo, ma è, vuol essere soprattutto, un Amico che
accompagna bambine e bambini, ragazze e ragazzi, durante un intero anno
scolastico, condividendo con loro gioie e (speriamo pochi) dolori.
A tutti loro, ai  genitori, ai Dirigenti Scolastici,  ai Docenti e a tutto il personale
amministrativo e ausiliario che opera nella scuola, il più cordiale Augurio di un
felice e proficuo Anno scolastico. 

La Redazione

Insieme... da tre anni



Sabato
s. Tullio, s. Mansueto

Saturday
Samedi
SábadoFebbraio19

Febbraio Domenica
s. Eleuterio vescovo

Sunday
Dimanche
Domingo

20

LunedìFebbraio21
s. Pier Damiani, s. Eleonora

Monday
Lundi
Lunes

Che cos’è la Filosofia?
In ogni tempo gli uomini hanno cercato di comprendere
la realtà e sé stessi. Si sono interrogati sul perché delle
cose e sul senso dell’esistere.
Questa continua e comune ricerca gli antichi greci l’han-
no chiamata “filosofia”, cioè amore (philía) di sapienza
(sophía).

Giornata del Braille



MartedìFebbraio MercoledìFebbraio22 23
s. Renzo, s. Livio

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Margherita, s. Isabella

Tuesday
Mardi

Martes

Il percorso. Seguiremo anche noi un po’ il loro
percorso, cercando di formulare domande e
provando a darci qualche risposta.

Aristotele. Cominciamo da Aristotele, grande pensatore greco.
L’altro giorno, mentre stavo filosofando, mi è nata una domanda: Da
dove nasce la filosofia? Ci ho pensato a lungo, ed ecco la risposta che
ho trovato. La filosofia, sia quando la fanno i bambini sia quando la face-
vano i grandi filosofi dell’antichità, nasce sempre dalla meraviglia: se
l’uomo non si meraviglia non può nascere la filosofia. Ma cosa significa
meravigliarsi? Cosa ha fatto meravigliare gli uomini del passato?

Testo semplificato da La Metafisica, Aristotele (Grecia, IV sec. a.C.)



GiovedìFebbraio VenerdìFebbraio24 25
s. Edilberto re

Thursday
Jeudi

Jueves
s. Cesario, s. Vittorino

Friday
Vendredi
Viernes

Riflessioni. Dalla lettura precedente sono scaturite
alcune riflessioni da parte di tuoi compagni:
- Io quando ho guardato il cielo, mi sono meravigliato
perché ho pensato che altri lo avevano guardato
prima di me ed era così grande.
- Mi sono detto “che meraviglia!” quando ho visto la
prima stella cadente. Mi ricordo che ero con il nonno,
avevo solo cinque anni e ci siamo messi il casco.

Che cosa sono io?
Lungo il cammino della ricerca filosofica vi è certamente l’intento di
capire e di definire che cosa sono io?, chi sono io?, di delinea-
re e fissare la propria identità così da potersi riconoscere e poter
guardare a ciò che è dentro e a ciò che è fuori di noi.



Sabato
s. Nestore, s. Romeo

Saturday
Samedi
SábadoFebbraio26

Febbraio Domenica
s. Leandro, s. Onorina

Sunday
Dimanche
Domingo

27

LunedìFebbraio28
s. Romano abate, s. Antonietta

Monday
Lundi
Lunes

Cartesio. Così rifletteva: Da un po’ di tempo mi capita una cosa
strana:  mi sto convincendo che tutti i miei pensieri sono falsi. Perché
lo penso? Semplice: quando ero piccolo credevo che fossero vere
certe cose. Poi però sono cresciuto e ho capito che erano false.
A voi non è mai successo qualcosa di simile? E allora mi domando
se, anche adesso che sono grande, non mi capiti la stessa cosa.
Chissà…

(segue)



MartedìMarzo MercoledìMarzo1 2
s. Basilio martire, s. Simplicio

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Albino, s. Alba

Tuesday
Mardi

Martes

Sono pieno di dubbi: le mie sensazioni sbagliano e
non sono sicuro fino in fondo di quello che vedo,
tocco, ascolto, annuso e gusto.
Anche del mio corpo e della mia giornata non posso
essere sicuro, perché potrei sognare.

Testo semplificato da Meditazioni metafisiche,
Cartesio (Francia, XVI-XVII sec.)

Dai nostri dialoghi filosofici.

C’è qualcosa di cui posso essere sicuro?

C’è qualcosa su cui non ho dubbi?

- Prima di addormentarmi dico sempre: “Adesso vado a
dormire” così so che quello che succede dopo è un
sogno.
- A volte mi sono venuti i dubbi perché le cose erano così
belle che non sembravano vere. 



GiovedìMarzo VenerdìMarzo3 4
s. Cunegonda, s. Tiziano

Thursday
Jeudi

Jueves
s. Casimiro, s. Lucio

Friday
Vendredi
Viernes

Dai nostri dialoghi filosofici.

- Credo che i momenti della nostra vita sono un
ricordo passato della nostra vita in questo
momento. Per me questo momento è solo un
sogno perché sto ricordando tutto quello che
mi è successo prima di arrivare ad un altro
certo momento.

Dai nostri dialoghi filosofici.

- Io, nel sogno mi vedo come gli altri. È come se ci
fosse una telecamera che riprende tutto quello che
faccio. Mi vedo anch’io nel sogno, in terza perso-
na. Dunque ora sono sveglio.



SabatoMarzo5
s. Adriano, s. Virgilio

Saturday
Samedi
Sábado

Marzo Domenica
s. Marziano, s. Giordano

Sunday
Dimanche
Domingo

6

LunedìMarzo7
ss. Perpetua e Felicita

Monday
Lundi
Lunes

Come faccio a conoscermi?
Si dice spesso che non è possibile conoscere gli altri se
non si conosce se stessi, e che la cosa più difficile è
saper osservare se stessi e giudicarsi con obiettività e
imparzialità.
Ma come faccio a conoscermi?



MartedìMarzo MercoledìMarzo8 9
s. Francesca Romana

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Giovanni di Dio, s. Salvatore

Tuesday
Mardi

Martes

Così rifletteva Socrate.

Socrate: Ripensa alla frase del tempio: “Conosci te
stesso”.
Se gli dei l’avessero scritta non per un uomo, ma per
un occhio, che cosa avrebbero scritto? Avrebbero
scritto: “Guarda te stesso”! Ma come fa un occhio a
guardarsi?

(segue)

Alcibiade: Non saprei proprio, o Socrate.
Socrate: Rispondi a questo indovinello: “Qual è quell’oggetto che
quando lo guardiamo possiamo vedere sia lui sia noi stessi?”
Alcibiade: Ma è chiaro, o Socrate, è lo specchio!
Socrate: Secondo te, nell’occhio c’è qualcosa di simile?
Alcibiade: Non  saprei...

(segue)

Le Sacre Ceneri



GiovedìMarzo VenerdìMarzo10 11
s. Simplicio papa

Thursday
Jeudi

Jueves
s. Costantino

Friday
Vendredi
Viernes

Socrate: Hai mai notato che, quando si guarda qual-
cuno negli occhi, si può vedere la propria faccia? La
vediamo nella pupilla che è come un piccolo spec-
chio.
Alcibiade: È vero! Proviamo!

Testo semplificato da Alcibiade primo,
Platone (Grecia, V-IV sec. a.C.)

Dai nostri dialoghi filosofici.

Come faccio a conoscermi?

- A volte gli altri, anche se ti sgridano, ti fanno capire che fai delle
cose senza accorgerti e allora ti rendi conto di essere in un modo
che non sapevi.
- Se uno ha un fratello gemello, allora vede come si comporta e
capisce come è fatto il proprio interno.
- Mica sempre i fratelli gemelli si comportano allo stesso modo.



SabatoMarzo12
s. Massimiliano

Saturday
Samedi
Sábado

Marzo Domenica
I di Quaresima - s. Arrigo

Sunday
Dimanche
Domingo

13

LunedìMarzo14
s. Matilde regina

Monday
Lundi
Lunes

Dai nostri dialoghi filosofici.

- Io, ovviamente sono sempre d’accordo con me. Posso non es-
sere d’accordo con il mio compagno.
- Se ho un segreto, nessuno può sapere tutto quello che io so di
me. Per esempio io dico al mio compagno che è antipatico
anche se non lo è. Ma allora lui deve credere a me o a quello che
dicono gli altri, cioè che è simpatico? Allora uno può andare in
confusione!



MartedìMarzo MercoledìMarzo15 16
s. Eriberto vescovo

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Luisa, s. Lucrezia

Tuesday
Mardi

Martes

Come posso conoscere me attraverso gli altri?
Io posso delineare me stesso, e cercare di conoscermi, dal rimando delle mie azioni
sulla realtà che mi circonda  e attraverso il riflesso dei miei sguardi sul mondo e sugli
altri.
Prestare attenzione a come siamo visti dagli altri, lasciarci interrogare dallo sguardo del-
l’altro può essere un passo sul cammino della propria conoscenza.

Dai nostri dialoghi filosofici.

Come fa una mente a guardarsi? Ricordatevi il paragone dell’occhio.

- Si specchia in un altro occhio.
La mente non ha occhi.
- Attraverso il nostro comportamento.
Ma come fate a capire come siete dentro, secondo Socrate?
- Con lo specchio dell’anima...

(segue)



GiovedìMarzo VenerdìMarzo17 18
s. Patrizio, s. Teodoro

Thursday
Jeudi

Jueves
s. Cirillo di Gerusalemme

Friday
Vendredi
Viernes

Dai nostri dialoghi filosofici.

...
Qual è lo specchio dell’anima?
Come fanno due anime a specchiarsi?
- Con i pareri.
- Quando due persone si parlano...

(segue)

Dai nostri dialoghi filosofici.

Come ti vedi e come ti vedono gli altri?

- Mi hai disegnato zucchero, ma io mi sento una pasta, perché a
me piace di più la pastasciutta che si può fare in modi diversi e
io certe volte sono diversa, certe volte sono allegra e certe volte
sono triste.
- Ma io ho disegnato lo zucchero perché sei disponibile, e lo zuc-
chero mi ricorda la disponibilità.



SabatoMarzo19
s. Giuseppe, s. Giuseppina

Saturday
Samedi
Sábado

Marzo Domenica
II di Quaresima - s. Claudia

Sunday
Dimanche
Domingo

20

Festa del papà

LunedìMarzo21
s. Benedetto da Norcia

Monday
Lundi
Lunes

Io mi vedo così Tu mi vedi così Allora io mi rivedo così



MartedìMarzo MercoledìMarzo22 23
s. Turibio, s. Fedele

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Lea, s. Benvenuto

Tuesday
Mardi

Martes

Quali parti di me
ho ricevuto dagli altri?

Ognuno di noi è una parte del tutto, è frutto di innumerevoli
apporti giunti qui ed ora per sentieri che si sono dipanati
lungo l’infinito scorrere del tempo, incrociando territori vicini
e lontani.

Se è ciò che sta fuori di me a farmi da spec-

chio, è il continuo confronto con la realtà e con

gli altri che mi permette di raccogliere informa-

zioni per poter, giorno dopo giorno, delineare la

mia identità e avvicinarmi a comprendere chi

sono in realtà io.



GiovedìMarzo VenerdìMarzo24 25
s. Romolo, s. Caterina di Svevia

Thursday
Jeudi

Jueves
Annunciazione del Signore

Friday
Vendredi
Viernes

Così rifletteva Marco Aurelio Antonino.

Io sono Marco Aurelio Antonino, sono l’imperatore dei
Romani e sono un filosofo. Nella mia vita ho contratto molti
debiti, non economici, bensì... debiti di riconoscenza.
Gli antichi dicevano: chi ha molti debiti ha molto onore.
Ecco: io sono riconoscente a molte persone, con loro ho un
debito. Devo a loro il mio onore.

Testo semplificato da La libertà interiore, Marco Aurelio (Italia, II sec.)

Dai nostri dialoghi filosofici.

- Dai miei genitori ho imparato la generosità e a guardare
sempre avanti e non indietro, se no si inciampa.
- Io ho un debito di riconoscenza con mia mamma che mi
ha insegnato l’arabo, perché poi quando vado in Egitto
posso parlare con i nonni che non sanno l’italiano.



SabatoMarzo26
s. Emanuele, s. Teodoro

Saturday
Samedi
Sábado

Marzo Domenica
III di Quaresima - s. Augusto

Sunday
Dimanche
Domingo

27

LunedìMarzo28
s. Sisto III papa

Monday
Lundi
Lunes

Dai nostri dialoghi filosofici.

- Da mia mamma ho imparato il piacere di perdonare gli
altri.
- Secondo me, non ci sono solo strati di cose che abbia-
mo imparato dagli altri, ma anche cose che abbiamo
imparato a nostre spese. Non ho aggiunto strati! Avevo
già i miei. E poi le persone hanno aggiunto strati alla mia
conoscenza.



MartedìMarzo MercoledìMarzo29 30
s. Amedeo

Wednesday
Mercredi
Miércoles

s. Secondo martire

Tuesday
Mardi

Martes

In che senso io sono anche
quello che ho ricevuto dagli altri?

Ognuno di noi porta scritto nella profondità del suo essere l’eredità dei suoi antenati.
Non solo il corpo ma l’intera esistenza è segnata  dalle eredità individuali e collettive che
hanno concorso fin dalla notte dei tempi a costruire e sviluppare la storia che oggi
ognuno di noi si trova a vivere.

Quali parti di me ho ricevuto dagli altri?

Quante e quali cose di me mi sono giunte da tempi

e luoghi lontani, da culture e genti diverse?



AprileMarzo31 1Giovedì
s. Beniamino martire

Thursday
Jeudi

Jueves
Venerdì
s. Ugo vescovo, s. Dora

Friday
Vendredi
Viernes

Quali soni i miei debiti di riconoscenza?

Eccoli.
Dal nonno: la cortesia e la pazienza.
Il nonno è sempre stato gentile con me e con le persone che
incontrava, non si arrabbiava mai, neanche quando noi nipo-
ti ne combinavamo qualcuna.

Il Risorgimento e l’unità d’Italia
Nella prima metà dell'800 l'Italia conobbe un processo di
graduale riscoperta e sempre più netta rivendicazione della
propria identità nazionale. Questo processo, noto come
Risorgimento, portò alla formazione dello Stato unitario

Italiano, ovvero fece della penisola un organismo politico e
indipendente a base nazionale.
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